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Un'ottima dimostrazione del
principio ingannatore delle
apparenze 1a offre 1'opera
che è stata presentata a Die-
go Maltese in occasione dei-
la sua collocazione Íìrori ruc>
1o. Una veste spartana rac-
chiude una notevole raccol-
ta di primizie che riseruano
la giusta r icompensa a chi
gus ta  1e  P12 pag ine  com-
plessive dei due volumi.
Vi compaiono alcuni dei più
bei nomi, giovani e meno
giovani, della bibliotecono-
mta ttaltana, convenuti a pre-
sentare, in onore del mae-
stro e collega che abbando-
na l'insegnamento attivo, gli
ultimi fruni dei loro studi e i
r icordi personali  del la loro
frequentazione con Maltese.
Mauro Guerrini, per conto

del Dipafiimento di storia e
tutela dei beni culturali del-
I 'Università di Udine, si  è
accollato la non lieve fatica
d i  raccog l ie re  g l i  sc r i t t i  e
coord inarne  la  pubh l icez io -
ne. A,lla realizzazione è stato
concesso il patrocinio della
Scuola speciaie per archivi-
s t i  e  b ib l io tecar i  de l l 'U-
n ivers i tà  d i  Roma "La  Sa-
pienza", dell'Istituto centrale
per i l  catalogo unico e per
lc  in fo rmaz ion i  h ih l iogra f i -
che, della Biblioteca nazro-
nale centrale di Firenze e
dell'Associazione italiana bi-
b l io teche.  La  Reg ione To-
scana s i  è  assunta  l 'onere
del1a cura editoriale dei la
pubblicazione. L'elencazione
di questi  enti ,  da sola, sa-
rehbe suff iciente a dimoslra-
re  q l lan to  Mal tcsc  abb ia  in -
f lu i to  su l la  teor ia  e  su l la
pratica del sapere bibliote-
cario italiano.
In f luenza ben conosc iu ta ,
ma che viene illustrata com-
piutamente dai lavori com-
plementari di Mauro Guer-
rini (Bibliografia clegli scritti
d.i Diego Maltese, p. 73-1) e
di Vi lma Alberani (.Diegct

Mahese e la letteratura italia-
na, p. 47-72).I1 primo contri-
buto consente di ripercorre-
re  I 'a t t i v i tà  d i  Ma l tese  da i
suoi primi scri t t i  di  rer 'ensio-
ne de1 1949 alla chiosa, del
1994, del regolamento del
Sistema bibliotecario dell'a-
teneo udinese (ai cultori di

numerologia potrà interessa-
re 1o scambio delle due ulti-
me cifre dell'anno). Sono 199
documenti, ordinati cronolo-
gicamente, dei quali si pre-
sentano le  ind icaz ion i  b i -
b l i o g r a f i c h c  e .  p e r  e ì c u n i .
delle schematíche inforrna-
z ion i  su1  contenuto  e  su l -
I'occasíone per cui videro la
1uce.
Lo scritto di Vilma Alberanr
è un'analisi quantitativa de1-
le citazioni degl i  scri t t i  di
Maltese nella letteratura pro-
fessionale italiana secondo
cinque gruppi di interesse:
principi e re54o1e di catalo-
gazione ; clescrizione biblio-
grafica e standard; bibliogra-
fia nazionale ; biblioteche,
servizi e procedure, inclusa
politica bibliotecaria; analisi
e indicizzazrone dei docu-
m(nri e sisremi d int l ic izza-
zione. Le tabelle de1le opere
c i ta te ,  de i  c i tan t i  e  i  d ia -
g r a m m i  d e l l e  d i s t r i b u z i o n i
percentuali ollrono un lm-
mecliato impatto visivo di
quanto .  e  s r - r  th i .  i l  pens ie ro
di Maltese abbia esercitato
1a propria influenza. Lo stu-
dio è completato da un e-
lenco dei documenti citanti
con un rinvio al documento
citato, identificato per mez-
zo del numero progresslvo
attribuitogli nella bibliografia
di Guerrini.
C l i  s c r i t t i  s i  s u c c e d o n o  p o i
secondo 1'ordine alfabetico
dell'autore; per offrirne un
panorama p iu  omogeneo s i
è pensato di raggrupparl i ,
quanto più possibile, secon-
do l'affinità de1 loro conte-
nuto.
Da Franca Arduini (p. 89) si
è  in l rodo l l i  a l  mater ia lc  pcr
una storia del la Bibl ioteca
Palatina; Livia Borghetti Mar-
zu l1 i  (p .  157)  p resenta  un
excursus sui cataloghi storici
della Biblioteca Angelica; a1
ricordo di Anna Saitta Revi-
gnas delle vicende della Bi-
bliotecr nazionale di Firen-
ze durante iI 1944 ci condu-
ce Antonio Giardullo (p.357,
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mentre Carla Guiducci Bo-
nanni, (p. 441), attuale sot-
tosegre tar io  d i  s ta to  de1
Ministero per i beni culturali
e ambientali, espone il con-
suntivo sommario di una
generazione di bibl iotecari
del la Nazionale di Firenze,
da l l ' a l luv ione de1 1966 a i
più avanzati progetti odier-
ni, rammaricandosi per l'im-
possibilità di trasmettere il
sapere acquísito alle nuove
generaz ion i  dovuta  a l l ' as -
senza di pospettive di reclu-
tamento.
Nell 'ambito del la tematica
catalografica, Luip4i Balsamo
(p. 135) ricorcla I'esperienza
degli "schedatorl" e I'opera
dí  Ma l tese  per  superare  i l
codice "Costa"; Gianna De
Francc :ch i  Sorav i to  rp .  26- t
r i ch iama 1a cont inu i tà  da i
"1oci commr-rnes" a1le "paro-

le  ch iave"  d isc r - r tendo l 'a -
spetto metodologico costrut-
t ivo di un catalogo; i  pro-
blemi aperti dalf ipotesi de1-
la catalogazione di livello
minimo sono esposti da Ros-
se11a Dini (p. 327); Susanna
Perugrne l l r  (p .  \0  )Pre \cn ta
1e caratteristiche dei formati
Marc e Ccl nella prospettiva
della loro evoluzione; men-
t rc  Par - r l  Weston  e  Catc r ina
Fasella (p. 887) esaminano
modi e tecniche per il recu-
pero del pregresso.
La casistica de1la ISni in rap-
porto ad alcuni punti delle
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Rica è anal izzata da Gloria
Cerbai Ammannati @. 229')
- si è ora nel1'ambito della
cataloS;azione per autori -;

Eugenie Greig (p. 385-) af-
fronta i problemi delle inte-
stazioni degli enti collettivi
in seguito al l 'adozione dei
p r inc ip i  d i  Par ig i ;  r i to rna
Mauro Guerrini (p. 395) che
ripercorre, in una prima n-
cognizione, i1 dibattito italia-
no sulle norme catalo54rafi-
che per autori dalla Confe-
renza di Parigi alle Rica; Car-
1o Revelli (p. 589) discute ii
tcma del l  intest:rzionc princi-
pale anche in riferimento al-
le possibilità offerte dall'ac-
cesso eiettronico.
Sempre nel l 'ambito catalo-
grafico, le riflessioni dl Be-
nedetto Aschero (p. 117) sul
Sogget ta r io  d i  F ì renzc  s i  r i -
fe r iscono a l la  ca ta logaz ionc
per soggetto; i1 contributo di
Pino Buizza, Dario Novagiio
e Ismaele Pedrini (p. 76D,
d i s r ' t r t c n d o  l ' a p p l  i c a z i o n c
clel protocollo rsBD(s), offre
un ailito nella distinzione tra
seriali e monografie; Giulia
V i s i n l i n  f p  8 1 - )  e s a m i n a  i
p rob lemi  ineren t í  la  resa
della collezione nella descn-
zione bibliografìca; mentre il
cammino dalla scheda cen-
t ra l i zze ta  a l l  r  u t  oma z ione
de l la  Bn i  è  r ipercorso  da
Gina Risoldi Candoni e Ful-
v ia  Fa fara  tp .  6 l  I  t
A lhcr to  Pe l rucc ian i  tp .  56- r

affronta ln profondità le te-
mal iche  de l la  ca ta ìogaz jone
degli  incunaboli ;  Mariel isa
Rossi (p. 631) pubblica I 'e-
dizione critica di un catalo-
go sistematico del la col le-
zione palatina della Nazio-
nale di Firenze. La coopera-
zione europea per una base
di libri antichi è discussa da
Rosaria Campioni (p.20D e
Marco Palma (p. 589) offre
i n f o r m a z i o n i  : u l  l a v o r o  i n
corso a Cassino a proposito
d e l  p r o g c t l o  s u I  c e t a l o g o
dei manoscríÚi datati in aifa-
beto latino.
I l  tema de11'anal isi  concet-
tua le  de l  documento ,  con
ricchezza di esempi e sche-
mi, è sviscerato da Alberto
Chct i  tp .  J2- l :  la  dc f in iz ione
di "soggetto" è affrontata da
Stefano Tartagl ia (p. 789);
t _ l t o  h r a n z t n l  (  p .  J O J  r .  ( s a -

minando i  p rob lemi  f i loso f i -
ci nei fondamenti della clas-
sificazione Dewey, ripercor-
re i temi classificatori da Ba-
conc  J  Hegeì  passando pcr
Leibniz.
Al la storia del l ibro hanno
dedicato i loro contributi Lo-
renzo Baldacchini (p. 121),
che offre materiale per ap-
pro fond i re  la  conoscenza
sui centri di produzione li-
b rar ia  ne l  '500  in  I ta l ia ;
Giorgio Montecchi (p. 505),
con uno studkr sulÌa griglia
grafica della pagina secondo
1e regole e i corollari dettati

da Sigismondo Fanti
nel  1514;  e Ugo
nozzo (p. 6tì5),
che affronta
per mezzct di
uno studio ico-
nologico i l  te-
rna, ricorrente
nella storia, dei
rogh i  d i  l i b r i ;
Mauro Caproni
(p. 213) contri-
buisce alla sto-
ria deil'editoria
con un  sagg io
su l ibro e t ipo-

graîia da Mallanné
al Futurismo.

A problemi di ordine biblio-
teconomico si sono dedicati
Paolo Traniello (p. 817) con
i l  suo  s tud io  su l l ' appor to
deII' Encyclope die per I' orga-
nizzazione del la bibl ioteca
pubblica, e Giuseppe Vitiel-
lo, (p. 855) che propone di
approfondire i1 tema del la
biblioteconomia comparata
presentando definizioni, stu-
d i  comuni ta r i  e  p rob lemi
metodologici.
Gli interessi per I'anività clel-
le biblioteche hanno fruttato
i lavori di Laura Desideri (p.

285) che ricorda I'opera del
Viessíeux a favore della let-
tura ne1 suo Gabinetto; di
R ino  Pensato  (p .  525)  che
coglie l'occasione per ripro-
porre il tema negletto delle
"lettura ricreativa", affrontan-
do i1 problema della gestio-
ne della "narrativa" in biblio-
teca ;  d i  Romano Vecchíe t
(p. 83î che presenta il pen-
siero e l'opera cJi Ettore Fa-
bietti a favore del1a bibliote-
ca  per  tu t t i .  La  b ib l io teca
nella società è aftiontata da
Claud io  D i  Benedet to  (p .

301) con una riflessione su1-
1a pagina infame degli effeni
delie leggi razziali nelle bi-
blioteche.
Gaetano Mess ina  (p .  aB5)
porta il lettore in una nco-
struzione de11'opera di Callí-
maco nella Biblkrteca di A-
lessandria, mentre Aiessan-
dro Romiti (p. 621) illu-
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stra la bibl ioteca di mano-
scritti del1'Archivio di Stato
di Lucca.
Per quanto poi riguarda altri
momenti della vita delle bi-
blioteche, Giovanni Berga-
m i n  l p  l 4 l )  d i s c u t e  a l c u n i
aspetti della rete Sbn e Gian
Luigi Betti (p. 147) espone il
prograrrrma d i cooperazione
interbibliotec ar ia r ealizzato
daila Regione Toscana. Gio-
vanni Solimine (p. 733) pre-
senta un contributo per l'a-
nalisi dei problemi inerenti
la misurazione e la valuta-
zione del l  att ivi tà bibl ioteca-
ria, a cui fa come da con-
trappunto I'esame di Sandra
Di N{ajo @. 31D sugli aspet-
ti inerenti Ia valutazione del-
la performance neile biblio-
teche universitarie.
Una rassegna dei servizi per
la fornitura elettronica dei
documenti (Anna Maria Tam-
maro, p. 769),1e tematiche
inerenti la conserwazione e
il restauro del materiale bi-
bl iografico e archivist ico
(Antonio Zappalà, p. 901),
un'analisi della legge sul de-
posito obbligatorio con rife-
rimento alla produzione fi-
gurativa (Alessandro Sardel-
I i ,  p. 775) arr icchiscono lo
scenario dei filoni di intcres-
se.
Comple tano i l  panorama
degh Scritti in onore cli Die-
go Maltese I'esame della let-
tera autografa di Francesco
d'Assisi e Frate Leone (Giu-
lia Ammannati , p. 73); un pia-
cevole Í lor i legio di ci tazioni
sui rischi del "prestar libri"
(Fi l ippo De Benedetto, p.
309) ;  uno sch izzo  de l l ' i n -
f l  uenza del francescanesimo
su l l 'umanes imo,  dove s i  r i -
corda  chc  i  l ' rancescan i  e -
mulavano gli umanisti nella
ricerca di iibri e codici (Ken-
neth  Humphreys .  p .  461) .  e
un vivido r icordo di Piero
Innocenti (p. 469) sui suoi
rapport i  professional i  con
Maltese.
Ogn i  con t r ibu to  sarebbe
meritevole di un approfon-
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dimento del contenuto che
dilaterebbe i termini di spa-
zio consentiti a una recen-
s ione.  La  rap ida  e lencaz io -
ne, con cui si  è tentato di
sintetizzare ii contenuto de-
g l i  in te rvent i ,  s i  p ropone
tuttavia dí rendere conto
della varietà di interessi che
la lettura delle parti dell'o-
pera può soddisfare. Oltre a
spunti di riflessione per le
materie di più stretto inte-
resse.  ognuno puo t rovaru i
stimolanti scorci informativi
su aspett i  del la prof 'essione
da lui meno frequentati ,
esempi di rigorosa imposta-
zione metodologica, gustose
spigolature a neddotr iche. r i-
costruzioni di "climi" cultu-
rali del mondo bibliotecano
ital iano. Molt i  scri t t i  sono
corredati da elenchi biblio-
g ra f i c i .  var iamen le  denomi -
na t i  da i  lo ro  au tor i ,  che  in -
sieme con la ricca bibliogra-
fia indiretta ricavabile dalle
note, dense anche di infor-
mazioni generali, sono una
ghiotta preda da non di-
menÍcare.
Bibliotecari, studiosi di di-
scipline della biblioteca, stu-
d e n t i  u n i v e r s i t a r i  d e i  c o r s i
bibliografici e bibliotecono-
mici sono il pubblico natu-
rale di quest 'opera che al-
l'interesse del contenuto ab-
bina anche il piacere dello
stile di molti deí suoi scritti.

Attrelio Aghemo


